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RISCHIO SISMICO

CONOSCERE IL RISCHIO SISMICO 

Vi sono due tipi di onde superficiali, le onde di Rayleigh e le onde di Love.

Onde superficiali: quando le onde P e le onde S (dette di volume) arrivano in 
superficie, danno luogo alle onde superficiali, che si trasmettono solo lungo la 

superficie terrestre.

- Onde di superficie (onde R e onde L)
- Onde di volume (onde P e onde S)

Ci sono due tipi principali di onde sismiche:

Dall’ipocentro si propagano in tutte le direzioni delle onde elastiche dette 
onde sismiche.

MAGNITUDO

SCALA RICHTER

Magnitudo Caratteristiche
0 Sisma molto lieve; energia sprigionata 0,00063 J

2.5-3 Scossa che può essere avvertita solo nelle immediate vicinanze.
Vi sono circa 100 000 leggere scosse per anno aventi simili magnitudo.

4.5 Può causare danni localmente.

5 L'energia sprigionata è pari a quella della prima bomba atomica.

6 Il terremoto è distruttivo in un'area ristretta. 
Vi sono circa 100 scosse all'anno con questo valore. 

7 Circa 14 all'anno con questo grado o maggiore

7.8 Magnitudo del terremoto di San Francisco del 1906; 
energia sprigionata 3,3*1017 J

8.4 Prossimo al massimo noto; energia sprigionata 2*1018 J

8.6 Massimo osservato; l'energia prodotta è di tre milioni di volte superiore a quella della prima bomba atomica

SCALA RICHTER

Il terremoto è un fenomeno naturale che si manifesta con rapido scuotimento della 
superficie della terra. A causarlo è la rottura delle rocce in profondità che liberano 

in questo modo l’energia accumulata in seguito ai movimenti a cui è 
continuamente sottoposta la crosta terrestre. Durante un terremoto parte 

dell’energia si libera sotto forma di onde sismiche che sono la causa diretta degli 
scuotimenti che avvengono in superficie.

ONDE di LOVE:  fanno vibrare il terreno sul piano orizzontale. Il 
movimento delle particelle attraversate da queste onde è trasversale e 

orizzontale rispetto alla direzione di propagazione delle onde.

ONDE P: chiamate anche onde di compressione o onde prime, sono molto 
veloci ed arrivano in breve tempo in superficie. Fanno vibrare la roccia nella 

stessa direzione in cui si propagano e determinano una successione di 
compressioni e dilatazioni. Si propagano come le onde sonore nell’aria. 

Questo tipo di onde si propaga sia nei mezzi solidi che nei liquidi.

Tutta la zona sconvolta dal sisma è chiamata area epicentrale.

Il terremoto ha origine in un punto, l’IPOCENTRO, situato all’interno 
della litosfera, lungo una linea di frattura detta FAGLIA.

L’EPICENTRO è il punto della superficie terrestre posto sulla verticale 
dell’ipocentro.

ONDE di RAYLEIGH: sono più lente delle onde P ed S ed assomigliano a 
quelle che si propagano quando un sasso viene lanciato in uno stagno.

Esse fanno vibrare il terreno secondo orbite ellittiche e retrograde rispetto 
alla direzione di propagazione dell’onda.

COS’E’?

COME SI GENERA?

LE ONDE SISMICHE COME SI MISURA?

Non provocano variazioni di volume al loro passaggio. Questo tipo di onde 
si propaga attraverso i mezzi solidi ma non viene assorbito dai liquidi.

ONDE S: dette anche onde trasversali o di taglio, trasmettono un 
movimento perpendicolare alla loro direzione. Sono più lente e arrivano 

dopo le onde P: ecco perché sono dette onde seconde.

Sismogramma

SCALA 

Essa, per tanto, è esclusa dai diversi effetti provocati dal terremoto alla 
superficie.

Rappresenta numericamente la forza di un sisma.

La magnitudo è la valutazione strumentale dell’energia emessa dalla 
sorgente di un evento sismico.

La scala della magnitudo, proposta inizialmente da Richter è una scala 
“fisica” dell’intensità di un terremoto.

MAGNITUDO: grandezza fondamentale della sismologia, che permette 
la determinazione dell’energia di un terremoto attraverso opportune 
caratteristiche della sua registrazione strumentale (sismogramma). 

Le rocce possono fratturarsi in blocchi che scivolano l’uno rispetto all’altro. E così si formano le 
faglie, fratture della crosta terrestre, più o meno profonde, in corrispondenza delle quali si 

verifica un movimento relativo dei due blocchi di roccia.

Sismografo

basata sulla valutazione dei danni, assegna un 
grado agli effetti sull’ambiente. Pe mezzo di una 
scala delle intensità si effettua unicamente, per 
diverse località, un’operazione di classificazione 
(degli effetti prodotti dai terremoti) che non può in 

nessun modo essere interpretata come operazione 
di misura. Infatti con una qualsiasi scala di intensità 

gli effetti provocati dal  terremoto vengono 
organizzati in una serie di quadri descrittivi tipici, a 

cui si associa un numero che indica situazioni 
sempre più severe mano a mano che aumenta il 

suo valore.

La scala Mercalli è una scala empirica e soggettiva, 

INTENSITA’
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Avvertita da 
t u t t i  c o n 
apprensione; 

I° grado

II° grado

III° grado

IV° grado

V° grado

VI° grado

VII° grado

VIII° grado

IX° grado

X° grado

XI° grado

XII° grado
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